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urbanizzato. La Conferenza si è svolta in data 05/10/2018 e si è conclusa con parere favorevole con
raccomandazioni. 

Il  Consiglio  Comunale  ha  quindi  adottato  il  Piano Operativo  con D.C.C.  n.  7  del  11/02/2019.
Rispetto  a  tale  strumento  il  Settore  “Pianificazione  del  territorio”  della  Regione  Toscana  ha
trasmesso, ai sensi dell’art. 53 della L.R. 65/2014, il proprio contributo redatto congiuntamente con
il  Settore  “Tutela,  riqualificazione  e  valorizzazione  del  paesaggio”,  allegando  altresì  le  note
tecniche di altri settori regionali competenti.

Con D.C.C.  n.  46 del  14/07/2020 il  Consiglio  Comunale  ha approvato  le  controdeduzioni  alle
osservazioni e ai contributi pervenuti.

Il Comune di Certaldo, con nota registrata al protocollo regionale con n.251194 del 20/07/2020, ha
trasmesso la D.C.C. n. 46 del 14/07/2020 e ha contestualmente richiesto l’indizione della presente
Conferenza Paesaggistica ai sensi dell’art. 31 della L.R. n. 65/2014 e dell’art. 21 della Disciplina di
Piano del PIT-PPR, rendendo disponibile la documentazione relativa al “Piano Operativo” allegata
alla richiamata delibera al seguente link:

http://www.poc.comune.certaldo.fi.it/?page_id=25

In  data  27/07/2020,  con  prot.  regionale  n.258048,  la  Regione  Toscana  ha  trasmesso  agli  Enti
competenti  la  convocazione  della  Conferenza  Paesaggistica  indetta  per  il  giorno  15/09/2020  e
successivamente posticipata alla data odierna con nota prot. reg.n.305206 del 08/09/2020.

La Conferenza Paesaggistica tra  Regione  Toscana e  MiBACT è chiamata  a  verificare,  ai  sensi
dell’art. 31 comma 1 della LR n. 65/2014 e dell’art. 21 della Disciplina del Piano del PIT-PPR, la
conformazione del Piano Operativo del Comune di Certaldo al PIT-PPR.

In applicazione del comma 1 dell’art. 20 della medesima Disciplina del Piano, gli strumenti della
pianificazione  territoriale  e  urbanistica  si  conformano  alla  disciplina  statutaria  del  PIT-PPR
perseguendone gli obiettivi, applicandone gli indirizzi per le politiche e le direttive e rispettandone
le prescrizioni e le prescrizioni d’uso.

La Conferenza richiama infine l’ “Accordo [...] tra il Ministero dei Beni e della Attività Culturali e
del  Turismo  e  la  Regione  Toscana  per  lo  svolgimento  della  Conferenza  paesaggistica  nelle
procedure di conformazione o di adeguamento degli strumenti della pianificazione”, siglato in data
17/05/2018, che sostituisce il precedente siglato in data 16/12/2016.

˜ ˜ ˜ ˜ ˜ ˜
Il Piano Operativo è costituito dai seguenti elaborati:

ASPETTI URBANISTICI
Quadro conoscitivo   
˃ ANALISI DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE
- QC01a- QC01d - Quadro localizzativo delle pertinenze e del patrimonio edilizio esistente nel
territorio rurale, Scala 1:5.000
- QC02a- QC02d - Classificazione degli edifici sparsi nel territorio rurale
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- QC03 - Tassonomia dei morfotipi insediativi urbani
- QC04a- QC04e - Quadro localizzativo dei morfotipi insediativi urbani, Scala 1:2.000
- QC05a- QC05h - Mappatura degli edifici del centro urbano
˃ SISTEMA DEI VINCOLI
- VI01 - Aree tutelate per legge e immobili ed aree di notevole interesse pubblico (D.Lgs. 42/2004,
art.142 e art. 136), Scala 1:10.000
- VI02 - Vincoli in generale, Scala 1:10.000
- VI03 - Immobili ed aree notificate (D.Lgs. 42/2004, art. 10) ed edifici di valore, Scala 1:2000
Disciplina del Piano Operativo
˃ STRUTTURE TERRITORIALI
- PR01a – I valori delle strutture territoriali, Scala 1:10.000
- PR01b – Le criticità delle strutture territoriali, Scala 1:10.000
SCENARIO DI PROGETTO
- PR02 - Scenario di progetto del territorio comunale, Scala 1:10.000
˃ DISCIPLINA PER LA GESTIONE DEGLI INSEDIAMENTI ESISTENTI E DELLE TRASFORMAZIONI DEGLI
ASSETTI INSEDIATIVI, INFRASTRUTTURALI ED EDILIZI DEL TERRITORIO
- PR03a – PR03d - Disciplina dei suoli - Territorio rurale. Scala 1:5.000
- PR04a – PR04e - Tutela e valorizzazione dei centri, Scala 1:2.000
- PR05 - Schede normative e di indirizzo progettuale
- RE01 – Relazione
- RE01a - Allegato A. Analisi delle aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art. 142)
- RE01b - Carta di inquadramento delle analisi delle aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art.
142, lett. c)). Scala 1:10.000
- RE01c - Carta di inquadramento delle analisi delle aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art.
142, lett. g)). Scala 1:10.000
- RE01d - Valutazione delle coerenze con il P.I.T./P.P.R.
- PR06 - Norme tecniche per l’attuazione
- PR07 - Aree soggette a vincolo preordinato all’esproprio
- PR08a - Disposizioni per la programmazione degli interventi volti all'abbattimento delle barriere
architettoniche nell'ambito urbano
- PR08b - Disposizioni per la programmazione degli interventi volti all'abbattimento delle barriere
architettoniche nell’ambito urbano – Cartografia localizzativa
Valutazione Ambientale Strategica
Relazioni ed elaborati grafici

Completano gli elaborati del Piano:
- STUDI GEOLOGICI E SISMICI
- STUDI IDROLOGICI E IDRAULICI
- STUDIO IDROLOGICO IDRAULICO SUL FIUME ELSA DA LOC.CASTIGLIONI (COMUNE DI
POGGIBONSI) ALLO SCOLMATORE (COMUNE DI CASTELFIORENTINO)

La Conferenza richiama che alla D.C.C. n.46/2020 di approvazione delle controdeduzioni sono stati
allegati  i  seguenti  documenti,  redatti  ai  fini  di  fornire  una  chiara  rappresentazione  delle
osservazioni/contributi presentati e delle modifiche apportate agli elaborati del PO:

Aspetti_Urbanistici_elaborati_testuali:
- PR05 - Schede normative e di indirizzo progettuale (stato modificato)
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- PR06 - Norme tecniche per l’attuazione (stato modificato e sovrapposto)
- RE01 – Relazione (stato modificato e sovrapposto)
- RE01d - Valutazione delle coerenze con il P.I.T./P.P.R. (stato modificato e sovrapposto)

Aspetti_Urbanistici_Elaborati grafici:
- PR01b – Le criticità delle strutture territoriali (stato modificato)
- VI02 - Vincoli in generale (stato modificato)

Allegati esplicativi:
- Allegato 1. Relazione generale
-  Allegato  2.  Controdeduzione  ai  contributi  presentati  da  parte  di  Enti,  soggetti  istituzionali  e
Gestori di infrastrutture - Rendiconto tecnico
- Allegato 3. Controdeduzione alle osservazioni presentate da parte di privati - Rendiconto tecnico
- Allegato 4. Planimetria localizzativa dei contributi e delle osservazioni
- Allegato 5. Modifiche apportate agli elaborati - Estratti cartografici
-  Allegato  6.  Modifiche  apportate  alla  classificazione  degli  edifici  in  territorio  rurale  -  Estratti
schede

La Conferenza evidenzia in primo luogo che il Comune di Certaldo, applicando il regime transitorio
della L.R.65/2014, ha individuato il territorio urbanizzato ai sensi dell’art.224 della LR 65/2014,
conseguentemente il relativo perimetro comprende anche la conferma di aree e previsioni del R.U.
previgente.
La  Conferenza  richiama  inoltre  che  in  data  09/04/2019  è  stato  avviato  il  procedimento  di
formazione del PSI, che vede coinvolti, oltre al Comune di Certaldo, i Comuni di Castelfiorentino
(ente capolfila), Gambassi Terme e Montaione. 
Considerato che il redigendo PSI è chiamato a individuare il perimetro del territorio urbanizzato ai
sensi dell’art.  4 della L.R. 65/2014, mentre il PO del Comune di Certaldo lo individua ai sensi
dell’art.224, la Regione richiama quanto già espresso nel contributo in fase di adozione, ovvero
“essendo il perimetro del territorio urbanizzato formalmente individuato con il  presente PO, ai
sensi dell’art.224, si evidenzia che in sede di redazione del PSI dovrà comunque essere verificata la
coerenza di tali previsioni con i criteri di cui all'art.4 della LR 65/2014, nonché con gli elementi
statuari  del  PIT-PPR,  con  particolare  riferimento  alle  letture  operate  secondo  le  invarianti
strutturali  a scala di abaco regionale e ambito di paesaggio, nonché con riferimento ai valori
riconosciuti e alle tutele previste per i Beni Paesaggistici, con l’obiettivo di garantire uno sviluppo
sostenibile  delle  trasformazioni  territoriali  e  di  salvaguardare  e  valorizzare  il  patrimonio
territoriale riducendo il consumo di suolo.”

In merito al redigendo PSI, la A.C. aggiorna sullo stato dell’arte, comunicando che sono in corso le
procedure di affidamento degli incarichi.

La  Regione  esprime  un  apprezzamento  di  carattere  generale  sulla  redazione  del  PO  che,  pur
applicando  il  regime  transitorio,  ha  saputo  interpretare  e  declinare  la  definizione  del  territorio
urbanizzato e delle previsioni di trasformazione in coerenza con i principi della legge regionale e
del  PIT-PPR.  Ciò  anche  attraverso  l’attribuzione  alle  aree  che  presentano  caratteri  di  ruralità,
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ricadenti all’interno del t.u. in forza della sua individuazione ai sensi dell’art.224, della disciplina
“VV” - Verde vincolato di tutela e verde di connessione con gli spazi aperti extraurbani. Trattasi di
areali a verde di connessione tra i tessuti urbani e il territorio rurale che per la loro eterogeneità e
localizzazione nel tessuto urbano concorrono alla qualificazione ambientale e paesaggistica degli
insediamenti. Per tali ambiti, in attesa di una loro ridefinizione nel nuovo PSI, il PO dispone la
conservazione degli attuali assetti e vieta la realizzazione di nuove edificazioni.

La  Conferenza  passa  quindi  all’esame  del  Piano  Operativo  partendo  dai  rilievi  espressi  nel
contributo all’adozione del PO, redatto congiuntamente dai Settori “Pianificazione del Territorio” e
“Tutela, riqualificazione e valorizzazione del Paesaggio” della Regione Toscana, e dalle relative
controdeduzioni  della  A.C.,  con  il  supporto  dell’Allegato  2.  Controdeduzione  ai  contributi
presentati da parte di Enti, soggetti istituzionali e Gestori di infrastrutture - Rendiconto tecnico 

B) Previsioni in località Montebello- area produttiva
Rilievo  RT: Le  trasformazioni  previste  dal  presente  PO per  la  località  Montebello,  che  prevedono  il
completamento/ampliamento  della  zona  produttiva  C01  e  T01  (con  la  possibilità  di  realizzare  medie
strutture  di  vendita),  nonché la  realizzazione di  un  impianto fotovoltaico  (Cf)  e  di  un'area destinata  a
deposito merci (TR11*_DM), lette nel loro complesso, insieme al PUA 01 già convenzionato, presentano
criticità in quanto comportano la saturazione della fascia di pianura, compresa tra la ex SR 429 e Via
Toscana,  interposta  tra  il  fondovalle  del  Fiume Elsa  e  il  sistema  collinare  denominato  E1.pc  “collina
intermedia  e  sub  sistema  delle  pendici  collinari”,  incidendo  negativamente  sulla  continuità  ecologica,
territoriale e visuale tra pianura alluvionale e versanti collinari….
Inoltre,  si  ritiene  opportuno  valutare  lo  spostamento  della  previsione  dell'area  destinata  a  parcheggio
pubblico AP, limitrofa all'area destinata a deposito merci TR11*_DM all'interno della stessa TR11*_DM,
attestando il limite dell'area destinata a deposito all’incrocio di Via Toscana.
Si ritiene pertanto che le previsioni T01, Tr11*_DM, Cf, nonché di quelle a verde VV, oltre che rispetto alla
direttiva 1.1 correlata all’Obiettivo 1, possano presentare profili di incoerenza con le direttive del PIT-PPR
sopra richiamate. Tali previsioni, inoltre, risultano incoerenti con gli obiettivi specifici definiti dallo stesso
P.O. per i limitrofi tessuti TPS1 e in particolare con l’obiettivo di impedire nelle previsioni urbanistiche
ulteriori  processi  di  edificazione  lungo  le  strade  (art.  39  delle  NTA).  Pertanto  si  ritiene  opportuno
riconfigurare tali previsioni, nel rispetto di quanto sopra evidenziato.
In merito al redigendo PSI, si fa presente, che allo stato attuale, per le aree produttive T01, Tr11*_DM, Cf,
nonché quelle a verde VV, dovrà essere verificata la coerenza del loro inserimento nel t.u. sulla base dei
criteri di cui all'art.4 c.3,4 e 5, verificando conseguentemente la necessità di ricorrere alla procedura di cui
all’art.25 (Conferenza di Copianificazione).

Controdeduzione A.C.: La A.C. evidenzia che l’area di Montebello è riconosciuta, anche dal vigente
PTCP,  quale  “Ambito  produttivo  a  carattere  sovracomunale”   con  ulteriori  potenzialità  al  suo
interno, e pertanto il PO dispone un rafforzamento della sua capacità di ospitare nuovi complessi
produttivi,  dato  anche  il  ridisegno  complessivo  del  sistema  della  viabilità,  che  mediante  il
completamento della nuova SRT429 consentirà, anche per quest’area, la rapida connessione verso
l’Autopalio e la S.G.C. FI-PI-LI.
La A.C. riconferma le previsioni di trasformazione apportando alcune modifiche e integrazioni in
parziale  accoglimento  del  contributo  regionale.  Nello  specifico:  l’ambito  produttivo  di  nuova
espansione <T01> e l’areale destinato alla creazione di impianti di produzione fotovoltaica <CF>
sono stati ridimensionati  incrementando le dotazioni a verde; la previsione <AP*1> “Parcheggio
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scambiatore per i bus turistici” è stata stralciata. Con riferimento alla previsione <C01>, la A.C.
precisa che si tratta di un riallestimento di un areale ove insisteva un opificio ormai semi-diruto, in
un ambito incluso all’interno di  tessuti  produttivi  esistenti.   Inoltre,  con riferimento all’ambito,
<TR11*_DM>, la A.C. precisa che in detta area sono già stati autorizzati nel corso degli anni, in
conformità ai  disposti  del PS e del RU, interventi  finalizzati  alla creazione di aree destinate al
deposito di materiali e mezzi, e che per la sua conformazione lo stesso aderisce per tutta la sua
estensione  al  comparto  produttivo  edificato  esistente  di  Montebello  (che  dalla  via  di  Fraille  si
sviluppa a nord fino alla Via Veneto) senza determinare una riduzione dei varchi di connessione
ecologica,  di  fatto  già  interrotti  per  la  presenza  delle  masse  edificate  e  della  relativa
infrastrutturazione già presente dagli anni ’60 dello scorso secolo. Il relativo art.43 delle NTA è
stato così integrato al co.9 “Nell’ipotesi in cui l’area da destinare a deposito sia posta in prossimità
della  Via  Toscana,  il  proponente  dovrà  provvedere  alla  messa  a  dimora  di  allestimenti
vegetazionali dell’ambito classificato VV dal POC. A tal fine dovranno essere prodotti specifici
elaborati volti a descrivere la coerenza delle essenze vegetazionali da porre a dimora al fine di
costituire una barriera verde coerente, sia per tipologia di essenze che per disegno dell’impianto e
densità, con il contesto rurale circostante”.

Conferenza:  La  Regione valuta  positivamente  le  modifiche  apportate  ma  chiede  chiarimenti  in
merito alla estensione a tutto il comparto della destinazione <TR11*_DM>. La A.C. spiega che ciò
deriva da un aggiornamento del QC che tiene conto di tutte le autorizzazioni rilasciate. La A.C.
evidenzia inoltre che la relativa disciplina prevede per tali ambiti interventi condizionati al rispetto
dei caratteri di ruralità del contesto, senza nuove infrastrutturazioni e trasformazioni permanenti dei
suoli, interventi quindi improntati al carattere di temporaneità delle attività, alla cessazione delle
quali gli operatori si impegnano al ripristino dello stato originario dei luoghi o comunque a darne
adeguata sistemazione. In merito alla previsione del campo fotovoltaico la A.C. illustra come sia
stato  ritenuto  più  opportuno localizzare  tale  impianto  in  un  contesto  produttivo  esistente  quale
quello di Montebello piuttosto che in un ambito prettamente agricolo/rurale di pregio paesaggistico
e maggiore intervisibilità da punti e viabilità panoramici.

C) Previsioni T02 Fraille e T01_att - Canonica
Rilievo RT: La località Fraille sulla quale insistono le previsioni è specificamente individuata dalla III
invariante strutturale tra le aree critiche per la commistione e sovrapposizione tra funzioni produttive e
quelle agricole e residenziali. Tali previsioni comportano l’edificazione di aree interposte tra le pendici del
Parco collinare di Canonica a sud, di valore riconosciuto sia dallo stesso strumento comunale che a livello
ministeriale  con  l’apposizione  del  vincolo  ai  sensi  della  parte  II  del  Codice,  e  il  sistema  collinare
denominato E1.pc “collina intermedia e sub sistema delle pendici collinari” a nord, a cui il P.O. attribuisce
il  valore  di  rilevante  risorsa  per  la  collettività,  da  salvaguardare  e  tutelare.  A tal  proposito  si  ritiene
opportuno riconfigurare le previsioni insediative (valutando anche un ridimensionamento) al fine di limitare
le  interferenze  con i  valori  riconosciuti  dei  due  sistemi  collinari  e  di  non comprometterne  le  relazioni
ecologiche, visuali e territoriali, con interventi residenziali che si presentino incoerenti con il contesto di
riferimento.
In tal senso:
- in relazione all'area T02 è necessario prevedere consistenti aree verdi di filtro verso l’ambito rurale, al fine
di migliorarne l'integrazione con il contesto;
-  per  quanto  riguarda l'area  T01_att,  si  ritiene  che,  in  quanto area di  proprietà  pubblica,  essa  debba
costituire l'occasione per riqualificare e completare il margine del tessuto insediativo con un progetto di
Conferenza Paesaggistica ai sensi dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT-PPR – Comune di Certaldo (FI) – Piano
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interesse  pubblico,  in  un  ambito  parzialmente  edificato  che  risulta  isolato  rispetto  al  contesto  urbano.
Pertanto è opportuno che l'area destinata ai trasferimenti volumetrici fosse ridimensionata, riservando una
quota delle previsioni a carattere residenziale ad interventi di edilizia sociale e mantenendo a margine del
comparto  stesso  una  consistente  presenza  di  verde  pubblico  attrezzato  e  di  aree  destinate  ad  orti
urbani/sociali.
In  merito  al  redigendo PSI,  si  fa  presente  che,  per  tali  aree,  ad  eccezione  di  quelle  che  risulteranno
convenzionate,  andrà  effettuata  una  valutazione  di  coerenza  con  quanto  disposto  dall’art.4  della  LR
65/2014.
Controdeduzione A.C.: La A.C. riconferma senza modifiche la previsione <T02> evidenziando che
essa  deriva  dal  trascinamento  di  una  previsione  di  P.R.G.  la  cui  capacità  edificatoria  è  stata
fortemente ridotta e di cui sono stati eliminati i comparti produttivi. La A.C. evidenzia inoltre che
l’assetto urbanistico proposto consentirà di completare la viabilità nella parte nord del comparto di
collegamento tra la S.P. di Lungagnana e l’area produttiva di Fraille. Tale nuova viabilità costituirà
inoltre il principale collegamento tra la Cantina Sociale e le aziende agricole che vi conferiscono le
uve, alleggerendo da tale traffico veicolare la via Agnoletti e migliorando la qualità della vita negli
isolati a destinazione residenziale che vi si attestano.
La previsione <T01_att> Canonica è  stata invece complessivamente ridefinita  e ridimensionata,
conservando i sistemi vegetazionali esistenti e gli ambiti attualmente utilizzati come orti sociali,
creando spazi pubblici prossimi al Centro per l’infanzia e la disabilità presente nell’area classificata
<AIC.1>, destinando quota parte della capacità edificatoria ad interventi di edilizia sociale.
Conferenza: La Regione valuta positivamente le modifiche apportate alla previsione  <T01_att> e
prende  atto  di  quanto  ulteriormente  illustrato  dalla  A.C.  in  merito  alla  previsione  <T02>.  La
Soprintendenza,  tenuto conto del contesto di elevato valore paesaggistico e della prossimità del
bene culturale Villa-fattoria di Canonica (codice 90480121649), istituito con Provv. 01/12/2010 ai
sensi dell’art. 10, co.1 del D.Lgs. 42/2004, chiede che le relative schede norma vengano integrate
con specifiche prescrizioni di tutela.

D) Previsioni T08, T03_att via Fiorentina e C06_att
Rilievo RT: Si rileva che le aree T08 e T03_att, interessate dalla presenza di vincolo paesaggistico ex
art.136 del Codice (DM13/07/1971, GU 197/1971), presentano possibili profili di incoerenza rispetto alla
direttiva  1.1  della  disciplina  d'uso  della  scheda  d’Ambito  di  paesaggio  n.9,  in  quanto  comportano
l’edificazione lungo l’asse infrastrutturale principale, la saldatura tra edifici industriali e residenziali e la
chiusura  di  varchi  di  discontinuità  presenti  nel  tessuto  lineare  lungo  strada,  nonché  rispetto  ai  valori
riconosciuti  e  alle  tutele  previste  dal  sopra  richiamato  vincolo  paesaggistico.  Inoltre  si  rileva  che
l'estensione  del  comparto  edificatorio  appare  sovradimensionata  rispetto  alla  previsione  di  4  edifici
residenziali.  Si  rileva  inoltre  che  la  previsione  C06_att  è  collocata  oltre  il  limite  consolidato
dell'insediamento.  Considerato  che  già  la  previsione  T01_att  costituisce  un'area  "di  atterraggio"  di
consistenti  dimensioni,  si  chiede di  valutare soluzioni  alternative  in  altre  aree che si  configurino come
effettiva riqualificazione del margine urbano e che siano coerenti con il contesto paesaggistico.
In merito al redigendo PSI, si fa presente che, anche per tali aree, ad eccezione di quelle che risulteranno
convenzionate,  andrà  effettuata  una  valutazione  di  coerenza  con  quanto  disposto  dall’art.  4  della  LR
65/2014.
Controdeduzione A.C.:  La A.C. conferma le  due previsioni  T08 e T03_att  ridimensionandole e
riorganizzandone il disegno al fine di mantenere tra i due comparti una fascia di tessuto agrario che
garantisca inoltre l’intervisibilità da e verso gli ambiti di valore paesaggistico e le aree agricole. La
previsione C06_att  viene invece stralciata.
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Conferenza: La Regione valuta positivamente le modifiche apportate alle previsioni T08 e T03_att e
lo stralcio della previsione C06_att.

E) Previsione T10 parcheggio Sciano_2
Rilievo RT: La frazione di Sciano è già caratterizzata dalla presenza di ampie zone a parcheggio a servizio
delle attività presenti nella frazione; data la collocazione sul crinale del parcheggio di nuova previsione e
considerata la vocazione prevalentemente residenziale della frazione, si chiede di esplicitare la necessità di
ulteriori parcheggi a servizio della frazione e, in alternativa, di valutare soluzioni che non impattino sulla
morfologia del terreno e la percezione da e verso il contesto collinare. In merito al redigendo PSI, si fa
presente che per tale area andrà effettuata una valutazione di coerenza con quanto disposto dall’art.4 della
LR  65/2014  ed  eventualmente  verificare  la  necessità  di  ricorrere  alla  procedura  di  cui  all’art.25
(Conferenza di Copianificazione).
Controdeduzione  A.C.:  La  A.C.  conferma  la  previsione  T10  in  quanto  finalizzata  a  dotare  la
frazione di un parco urbano, di cui il parcheggio occupa un ambito di circa 1/5 della superficie
complessiva.  Tale  parco  dovrebbe  rappresentare  per  la  frazione  un  centro  relazionale  di  cui
attualmente essa non è dotata mentre il parcheggio dovrebbe alleggerire l’impatto del forte afflusso
veicolare sulla strada provinciale dovuto alla presenza di attività ristorative e ricreative.
Conferenza: La Regione prende atto, ritenendo condivisibili le finalità della previsione.

F) Previsione T11 via S. M. Novella
Rilievo RT: Con riferimento alle direttive di cui alla scheda d'Ambito n.9, al fine di limitare l'apertura di un
nuovo fronte di edificazione lungo la via S.M. Novella nella frazione di Fiano, si chiede di collocare le
previsioni edificatorie per quanto possibile lungo la via degli Olivi.
Controdeduzione A.C.: La A.C., in accoglimento del contributo regionale, ha rivisto il disegno del
comparto stralciando l’edificato posto in fregio a via S.M. Novella. 
Conferenza: La Regione valuta positivamente le modifiche apportate.

G) Previsione T05 - Area cimiteriale Via Fiorentina
Rilievo RT: In relazione all'ampliamento del cimitero della Misericordia si segnalano potenziali criticità
legate all’alterazione sia del bene storico-architettonico stesso, Cimitero della Misericordia tutelato ope
legis ai sensi degli artt.10 e 12 del D.Lgs.42/2004, e del suo immediato contesto che dei valori riconosciuti e
tutelati  dal  vincolo  paesaggistico  ex  art.136  del  D.Lgs  42/2004  (DM  13/07/1971,  GU 197/1971).  Ciò
considerato si ritiene che ai fini delle specifiche valutazioni paesaggistiche della previsione sia necessario
svolgere opportuni approfondimenti volti a illustrare i criteri e le modalità di inserimento paesaggistico e
dare conto del rispetto sia dei valori storici e architettonici del cimitero esistente, il cui primo nucleo risulta
già presente al catasto storico, localizzato lungo la viabilità storica di accesso al centro, sia dei valori
espressi dal centro storico di Certaldo e dal suo intorno territoriale tutelati dal vincolo paesaggistico sopra
citato, considerata anche l'intervisibilità dalla Via Fiorentina verso Certaldo Alta.
Controdeduzione A.C.: La A.C. conferma la previsione supportandola con un approfondimento e un
inquadramento del complesso cimiteriale nel contesto di riferimento, comprensivo di studio della
visibilità dai principali punti panoramici del borgo di Certaldo Alta posti lungo via del Castello, via
Valdracca e via del Rivellino. 
Conferenza: La Regione prende atto degli approfondimenti prodotti e dell’integrazione della Scheda
Norma. La Soprintendenza,  tenuto conto che il Cimitero è un bene culturale tutelato  ope legis,
chiede che la scheda norma sia ulteriormente integrata con specifiche prescrizioni di tutela in tal
senso.
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La  Soprintendenza,  relativamente  all'esame  delle  Schede  Norma,  valuta  positivamente  gli
approfondimenti  e  le  modifiche  apportate,  tuttavia,  pur  rilevando  la  presenza  di  indicazioni
specifiche relative alla progettazione paesaggistica, ritiene che queste, in quanto indicazioni aperte a
successive  valutazioni,  siano  insufficienti  ad  accertare  la  conformazione  alle  direttive  ed  alle
prescrizioni  contenute  nel  PIT-PPR  perché  prive  di  previsioni  di  dettaglio  e  dettati  normativi
puntuali (planivolumetrico, indicazione specifica dei materiali, opere di mitigazione, ecc.).

H-I) Beni paesaggistici
Rilievo RT: le Schede riferite alle aree di trasformazione per le previsioni ricomprese all’interno dei beni
paesaggistici non sono supportate da adeguati approfondimenti che acconsentano di esprimere, in questa
fase,  la compatibilità paesaggistica degli  interventi  nel  loro complesso e la conformità degli  stessi  alle
disposizioni contenute nella Disciplina dei Beni Paesaggistici (Schede di vincolo di cui all’Elaborato 3B ed
Elaborato 8B). 
Con riferimento alle NTA, si ritiene opportuna una revisione dei titoli 5 e 6 al fine di delineare un quadro
normativo più chiaro ed esaustivo dei beni paesaggistici e dei beni culturali, con richiami più puntuali agli
articoli di legge e alle disposizioni cogenti (recepimento della disciplina paesaggistica del PIT-PPR), con
l’integrazione nel  quadro dei  beni  paesaggistici  dei  vincoli  per decreto ai  sensi  dell’art.  136 del  D.lgs
42/2004 e con l’integrazione nel quadro dei beni culturali del richiamo all’art. 12 dello stesso decreto.
Controdeduzione A.C.: La A.C. ha integrato sia le schede di trasformazione che la disciplina di
piano di approfondimenti relativi alle previsioni ricomprese all’interno dei beni paesaggistici e di
puntuali richiami agli articoli di legge e alle disposizioni cogenti dei beni paesaggistici e dei beni
culturali in recepimento alla disciplina del PIT-PPR.
Conferenza:  La  Conferenza  esprime  le  prime  valutazioni  in  merito  ai  Beni  Paesaggistici
rimandandone la trattazione completa alla prossima seduta. 

La Soprintendenza esprime alcuni rilievi formali in merito all'art. 122 delle NTA e rileva carenze di
rappresentazione nel collegato elaborato V03. Nello specifico sottolinea che:
1) L'art. 122 delle NTA (Titolo 6 – Beni culturali – i beni storico architettonici di cui all'art. 10
d.lgs.22  febbraio  n.  42)  riporta  riferimenti  legislativi  e  definizioni  errate  in  merito
all'individuazione dei beni tutelati ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004. Viene indicato infatti
che il PO individua i beni storico architettonici “di cui all'art. 10 del D.Lgs. 22 febbraio 2004 n.
42” mentre l'elaborato cartografico V03 individua “immobili ed aree notificate” (si segnala anche
il  refuso  “noticifate”)  che  corrispondono  solo  ai  beni  di  cui  al  comma 3  dell'art.  10  D.Lgs.
42/2004, peraltro individuati non in modo esaustivo. Infine al comma 2.3 i beni tutelati ope legis
vengono indicati come “i beni storico architettonici di cui all'art. 12 del D.Lgs. 42/2004”, laddove
la definizione dovrebbe piuttosto essere “i beni storico architettonici di cui all'art. 10 comma 1 del
D.Lgs. 42/2004, che risultano sottoposti alle tutela di legge fino a verifica di interesse culturale ai
sensi del comma 1 del citato art. 12”.
2) Relativamente all'elaborato cartografico V03 la rappresentazione dei beni “notificati” (la
definizione deve essere specificata come sopra) non è esaustiva, riscontrandosi la mancanza di
alcuni beni presenti  sulla  cartografia messa a disposizione da Regione Toscana e Segretariato
Regionale per la Toscana del Mibact (Geoscopio), come un immobile a San Giorsolé, la Chiesa di
san Tommaso e la Chiesa dell'Annunziata, la Cappella di San Miniato  e la Canonica e chiesa di
San Martino a Maiano. Inoltre si segnalano altre incongruenze come il complesso di San Giovanni
Battista in Jerusalem indicato genericamente come “San Donnino”, il vincolo della Pieve di San
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Lazzaro  rappresentato  con  confini  diversi  dalle  mappe  catastali  (e  da  quanto  riportato  sul
geoscopio) e l'individuazione di un vincolo decretato sull'area cimiteriale che non risulta sulla
cartografia regionale né ad un primo controllo presso i nostri uffici.
Per quanto sopra la Soprintendenza invita l'A.C. ad operare una verifica dell'effettiva natura dei
beni rappresentati e/o da rappresentare, anche in collaborazione col funzionario di zona arch. Ilaria
Gigliosi.

Inoltre  la  Soprintendenza  anticipa  alcune  criticità  riscontrate  nell'elaborato  “Valutazione  delle
coerenze con il PIT-PPR”, nel merito della coerenza fra gli obiettivi del PIT e quelli del Piano,
rimandandone la dissertazione alla seduta successiva.
Nell'elaborato “Valutazione delle coerenze con il PIT-PPR”, relativamente alla griglia di confronto
fra gli obiettivi del PO e quelli individuati dal PIT, si riscontra che i primi risultano declinati in
maniera più generica rispetto ai secondi, sia per quanto riguarda i DM vigenti (DM 30/1958, DM
122/1970 e DM 197/1971) sia per quanto riguarda le aree tutelate ope legis (art. 142 comma 1 lett.
c) e g) del D.Lgs. 42/2004), laddove invece sarebbe necessario che gli obiettivi individuati dal PO
costituiscano un approfondimento rispetto a quelli fissati dal piano.
Inoltre in alcuni casi specifici si evidenzia una parziale o totale incoerenza nella rispondenza tra
gli obiettivi del PIT e quelli del POC. 
A titolo di esempio si cita, al par. 4.2 della “Relazione”, la poca coerenza fra l’obiettivo 8.1 del
PIT:

“Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed
estetico percettivi delle sponde e delle relative forme di tutela salvaguardando la varietà e la
tipicità  dei  paesaggi  fluviali,  le  visuali  panoramiche  che  si  aprono  sulle  sponde  e  in
particolare  dai  punti  quali  luoghi  privilegiati  per  l’ampia  percezione  che  offrono verso il
paesaggio fluviale” 

e i corrispondenti obiettivi del POC:
O.A1. - Migliorare la qualità dell’ecosistema agricolo e fluviale del Bacino dell’Elsa;
e 0A5 “Salvaguardare l’integrità dei  centri  storici  e le  visuali  panoramiche da e verso le
emergenze storico architettoniche”;

Oppure la totale incoerenza fra l'obiettivo 12.1 b del PIT:
“Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico-
identitari dei territori coperti da boschi salvaguardando le varietà e la tipicità degli ambienti
forestali” 

e il corrispondente obiettivo del POC:
0A5  “Salvaguardare  l’integrità  dei  centri  storici  e  le  visuali  panoramiche  da  e  verso  le
emergenze storico architettoniche”. 

Conclusioni

La Conferenza aggiorna i propri lavori alla prossima seduta la cui convocazione verrà trasmessa
una volta verificata la disponibilità del calendario.

La Conferenza chiude i propri lavori alle ore 13:10

Conferenza Paesaggistica ai sensi dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT-PPR – Comune di Certaldo (FI) – Piano
Operativo

 10/11



REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative

Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione 
del Paesaggio

Per la Regione Toscana

Arch. Marco Carletti      ________________________________________

Per la Soprintendenza ABAP per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato

Arch. Giuseppina Clausi                               ________________________________________ 

Conferenza Paesaggistica ai sensi dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT-PPR – Comune di Certaldo (FI) – Piano
Operativo

 11/11

























 

 



 

 

  



 

 

 

 

 

 

INDICE 

 
 

1. PREMESSA 
 
 

2. LA SINTESI DEL PROCESSO DECISIONALE SEGUITO, LE MOTIVAZIONI E LE SCELTE DI PIANO 
 

 
3. CONTRIBUTI E OSSERVAZIONI - MODALITA’ DI INTEGRAZIONE NEL PIANO DEGLI ELEMENTI DI 

CARATTERE AMBIENTALE DERIVANTI DAGLI ESITI DELLE CONSULTAZIONI E DAL PARERE MOTIVATO 

 
 



 

  

1 – PREMESSA 

 

La presente dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 27 della LR 10/2010 e succ. mod., rappresenta il 

documento finalizzato ad illustrare in maniera sintetica il processo decisionale seguito e le modalità 

con cui le considerazioni ambientali sono state integrate all’interno del nuovo Piano Operativo del 

Comune di Certaldo, facendo particolare riferimento alle informazioni contenute nel Rapporto 

Ambientale, ai pareri espressi ed ai risultati delle consultazioni. 

 

 

 

 

2 - LA SINTESI DEL PROCESSO DECISIONALE SEGUITO, LE MOTIVAZIONI E LE SCELTE DI PIANO  

 

Il Comune di Certaldo è dotato del Piano Strutturale approvato con D.C.C. n. 57 del 29/06/2005 cui 

ha fatto seguito il Regolamento Urbanistico approvato con due distinti atti deliberativi ed in 

particolare:  

 D.C.C. n. 66 del 29/07/2010 per la quasi totalità delle previsioni attinenti all’intero 

territorio comunale; 

 D.C.C. n. 105 del 20/12/2010 per una serie di previsioni che vennero riadottate a 

seguito dell’accoglimento di alcune osservazioni.  

Le previsioni del R.U. sono divenute esecutive a seguito dell’avvenuta pubblicazione delle due 

delibere consiliari sopra richiamante sul B.U.R.T. n°37 del 15/09/2010 e sul B.U.R.T. n°5 del 

02/02/2011.  

Ai sensi dell’art. 55 della Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio” 

(oggi articolo 95 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n.65), le previsioni del Regolamento 

Urbanistico relative alle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio 

ed i conseguenti vincoli preordinati alla espropriazione “sono dimensionati sulla base del quadro 

previsionale strategico per i cinque anni successivi alla loro approvazione e perdono efficacia nel caso 

in cui, alla scadenza del quinquennio dall’approvazione del regolamento o dalla modifica che li 

contempla, non siano stati  approvati i conseguenti piani attuativi o progetti esecutivi”.   

Pertanto, in considerazione della avvenuta scadenza delle previsioni quinquennali del vigente 

Regolamento Urbanistico, l’Amministrazione comunale di Certaldo ha avviato le attività di revisione 

dello stesso, al fine di procedere in tempo utile al suo aggiornamento, tenendo conto dei contenuti 

della nuova L.R. n° 65 del 10.11.2014 “Norme per il Governo del Territorio”, che prevede in 

particolare: 

‐ la definizione del perimetro del territorio urbanizzato; 



 

  

‐ l’aggiornamento dei tematismi di ripartizione sia degli ambiti urbani che del territorio rurale, 

nonché della necessaria procedura di Conformazione al Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) avente 

valenza di Piano Paesaggistico Regionale. 

L’amministrazione ha così proceduto con delibera di Giunta Comunale n.129 del 21.06.2016 ad 

approvare il “Documento Programmatico per il Piano Operativo” a cui era allegata la Relazione di 

monitoraggio e il bilancio del primo Regolamento Urbanistico. 

Dal documento programmatico del P.O. (Del. G. C. 129 del 21/06/2016) si rileva come il nuovo 

strumento di pianificazione comunale non può che porsi in continuità con le scelte pregresse 

dell’Amministrazione delineate dall’ancora vigente Piano Strutturale, assumendo tuttavia le 

caratteristiche di un processo collettivo di proiezione al futuro, connotato dall’innovazione e dalla 

sperimentazione. 

In particolare, in un rapporto di continuità con gli strumenti sovraordinati e il programma di mandato 

dell’Amministrazione, e tenuto conto dell’analisi dello stato di attuazione de R.U. e delle criticità e 

opportunità emerse, la Giunta Comunale ha individuato le seguenti finalità del Nuovo Piano 

Operativo:  

1. Perseguire una nuova alleanza tra il territorio agricolo e le aree urbanizzate; 

2. Garantire l’accessibilità universale; 

3. Concepire l’intero centro urbano come motore dello sviluppo. 

Con la redazione del nuovo Piano inoltre, l’Amministrazione comunale ha potuto avviare il rinnovo 

delle analisi condotte in merito alla salvaguardia e difesa della struttura territoriale, avviando 

pertanto un contestuale aggiornamento del quadro conoscitivo del Piano Strutturale (art. 19 e art. 

21 delle L.R. 65/2014) relativamente alla tutela geologica, idraulica e sismica, sistema di analisi che 

hanno consentito inoltre di provvedere all’adozione del Piano di protezione civile 

Costituite le strutture operative per addivenire alla redazione del piano, con D.G.C. n. 80 del 

28/03/2017 l’Amministrazione comunale ha approvato l’Avvio del procedimento per la formazione 

del nuovo Piano Operativo Comunale, avviando contemporaneamente la procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica, attraverso la trasmissione del Documento preliminare, con i contenuti di cui 

all’art. 23 della L.R. 10/2010, ai soggetti competenti in materia ambientale e all’autorità competente.  

La procedura di V.A.S. si ritiene attivata con il “Documento preliminare” redatto ai sensi dell’art. 23 

della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., propedeutico ad illustrare il P.O. ed a contenere le informazioni ed i 

primi dati necessari all’accertamento degli impatti e degli effetti significativi sull’ambiente per le 

previsioni del Piano stesso. 

La prima fase preliminare della procedura di V.A.S. si è conclusa con l’acquisizione dei pareri, delle 

osservazioni e dei suggerimenti contenuti nei contributi pervenuti. 

 



 

  

3 - CONTRIBUTI E OSSERVAZIONI - MODALITA’ DI INTEGRAZIONE NEL PIANO DEGLI ELEMENTI DI 

CARATTERE AMBIENTALE DERIVANTI DAGLI ESITI DELLE CONSULTAZIONI E DAL PARERE MOTIVATO 

 

Il Piano Operativo è stato successivamente <Adottato> da parte del Consiglio Comunale, con 

deliberazione n. 7 dell’11/02/2019, ed i contenuti dei contributi pervenuti nella fase preliminare sono 

stati recepiti nel Piano e di questo ne è data evidenza nel paragrafo 1.8 dell’elaborato denominato 

<VAS02> Rapporto Ambientale. 

Nell’elaborato prima richiamato, sono individuati i possibili impatti significativi prodotti dalle 

trasformazioni assentite dal P.O.C., sistematizzati in riferimento alle quattro strutture territoriali del 

Comune in una matrice, per la valutazione degli impatti ambientali. 

Dette analisi sono state utilizzate per generare dei disposti prescrittivi negli elaborati del Piano 

Operativo in particolare: 

 nell’elaborato <PR05> Schede normative e di indirizzo progettuali – ove per ogni 

trasformazione è stata inserita una specifica sezione denominata “VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA” contenente puntuali condizioni alla trasformazione, con una 

specifica analisi delle criticità riscontrabili e le relative prescrizioni di mitigazione che si 

rendono necessarie, analizzando in particolare: 

‐ Elementi di contesto; 
‐ Il sistema dei Valori riconosciuti; 
‐ Infrastrutture e sottoservizi; 
‐ Struttura idrogeomorfologica; 
‐ Struttura ecosistemica; 
‐ Struttura insediativa; 
‐ Struttura agroambientale; 

 

 nell’elaborato <PR06> – Norme tecniche per l’attuazione – in particolare nella: 

‐ Parte 5 – Disciplina degli aspetti ambientali, paesaggistici e delle strutture 
territoriali (invarianti strutturali); 

‐ Parte 6 – Disciplina degli aspetti geomorfologici, idraulici e sismici, 
 

della normativa ove si rinvengono specifiche misure di mitigazione, previste in coerenza con 

i disposti generali introdotti nel capitolo 4 dell’elaborato denominato <VAS02>. 

 

Dell’avvenuta adozione del Piano Operativo e della relativa VAS (Rapporto Ambientale e Sintesi non 

tecnica) è stata data notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, n. 11 del 13/03/2019, e 

data ampia diffusione sui canali informativi dell’Ente, per i successivi sessanta giorni, la 

documentazione è stata depositata presso le sedi comunali preposte, a disposizione del pubblico in 

generale.  Nello stesso termine di sessanta giorni, chiunque ha potuto visionare la documentazione 

e presentare eventuali osservazioni o contributi. 



 

  

Ai sensi dell’art.11, comma 1 del D.P.R. 327/2001 è stato avviato il procedimento per l’apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio a seguito dell’adozione del Piano Operativo, mediante pubblico 

avviso affisso all’albo comunale per trenta giorni consecutivi, nonché alla pubblicazione del 

medesimo su n°2 quotidiani a diffusione nazionale e n°2 a diffusione locale.  Nello stesso termine di 

trenta giorni, chiunque ha potuto prenderne visione e presentare eventuali osservazioni o contributi.  

I termini per la presentazione delle osservazioni, fissati in relazione all’avvenuta pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, scadevano il giorno 12/04/2019 per le osservazioni ai fini 

dell’apposizione del vincolo espropriativo ed entro il giorno 11/05/2019 per le osservazioni sul Piano 

Operativo e per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

Entro i termini indicati nel precedente paragrafo sono pervenuti n°3 contributi e n°58 osservazioni, 

trasmessi sia in forma cartacea che via PEC, catalogati al loro arrivo con numero progressivo, in base 

al loro protocollo. 

In una prima fase si è provveduto alla suddivisione delle osservazioni, distinguendo, da un lato, le 

istanze presentate da soggetti istituzionali e, dall’altro, quelle presentate da privati. 

Riassumendo sono state esaminati: 

 N° 3  CONTRIBUTI TECNICI presentati da parte di ENTI (Soggetti istituzionali e gestori 

infrastrutture) 

1. TOSCANA ENERGIA 
2. REGIONE TOSCANA - Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile 

Valdarno Superiore - Sede di Firenze 
3. REGIONE TOSCANA - contributo regionale ai sensi dell'art.53 della L.R. 65/2014, a cui 

risultano allegati i contributi del: 
‐ Settore Pianificazione del Territorio Settore Tutela Riqualificazione e Valorizzazione 

del Paesaggio Settore Programmazione Viabilità; 
‐ Settore Servizi Pubblici Locali Energia e Inquinamenti; 
‐ Settore Forestazione Usi Civici e Agroambiente; 
‐ Settore Autorità di gestione FEASR sostegno allo sviluppo delle attività agricole. 

 

 N° 58 OSSERVAZIONI di cui n°57 osservazioni formulate da soggetti esterni dall’ente (di cui 

n°1 relativa all’individuazione di un mero errore materiale rinvenuto nella sezione “Valutazione 

Ambientale Strategica” di una scheda progetto di cui all’elaborato PR05), e n°. 1 osservazione 

formulata dal Settore Urbanistica del Comune di Certaldo. 

 

Con Atto Dirigenziale n.1983 del 19/07/2019, la Città Metropolitana di Firenze, in qualità di Autorità 

Competente in materia di VAS per il Comune di Certaldo, ha trasmesso il “Parere Motivato ex art. 26 

L.R. 10/2010”. 

Dal parere motivato dell’Autorità Competente si rileva: 

“che la proposta in oggetto non comporta impatti significativi sull'ambiente e pertanto si 

suggerisce di concludere il procedimento VAS. 



 

  

Si fa presente infine che il contributo pervenuto da: Regione Toscana / Direzione Ambiente ed 

Energia, prot. n. 24463 del 13/05/2019; possa essere apprezzato come un "vademecum" sul 

rispetto della disciplina di carattere ambientale da tenere in considerazione nel complesso 

processo di "governo del territorio", da applicarsi non necessariamente e/o non esclusivamente 

nella fase di formazione del piano in oggetto ma anche nelle successive fasi. Si invita l'Autorità 

Procedente a considerare come utile riferimento quanto in essi contenuto.” 

 

È opportuno evidenziare che il Comune di Certaldo, relativamente alle problematiche di carattere 

ambientale è dotato di strumenti operativi cogenti, come nel caso specifico del <R.E.S.> Regolamento 

per l’edilizia bio-eco sostenibile, approvato in data 24/03/2011 aggiornato nel 2013, dove di fatto 

molte delle argomentazioni, trattate nel contributo sopra citato, sono recepite in detto regolamento. 

Si precisa inoltre che il POC adottato, nelle NTA della disciplina e nei documenti di VAS (Relazione di 

sintesi non tecnica, Rapporto Ambientale e elaboratici grafici), ha preso in esame le componenti 

ambientali elencate nel contributo analizzandone diversi aspetti nel rispetto delle normative vigenti 

in materia. In particolare: 

‐ In relazione alla componente ATMOSFERA, il P.O.C. considera ammissibili sull’intero 
territorio comunale solo le attività che non producono inquinamento atmosferico tale da 
conseguire una azione incoerente con gli obiettivi di tutela della risorsa allo stato delle 
conoscenze. Nell’ambito della messa in esercizio di nuovi impianti si dovrà prevedere 
l’implementazione del sistema di monitoraggio della qualità dell’aria, in collaborazione con 
A.R.P.A.T., attraverso l’utilizzo di strumentazioni fisse o mobili che permettano il rilevamento 
di inquinanti;  

‐ In relazione alla componente ENERGIA la disciplina del POC stabilisce che in tutto il territorio 
comunale deve essere perseguito il contenimento dei consumi energetici sia attraverso una 
riduzione della crescita dei medesimi, sia attraverso l’impiego di fonti rinnovabili, al fine di 
perseguire gli obiettivi del P.A.E.S.. In merito agli interventi necessari per la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili, la disciplina del POC stabilisce criteri di realizzazione e 
non contiene divieti; 

‐ In relazione alla componente RUMORE si fa presente che il Comune di Certaldo è dotato del 
Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 33 del 27/03/2008; e successivamente con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 34 del 27/03/2008 è stato approvato il Regolamento per l’attuazione della 
disciplina statale e regionale per la tutela dall’inquinamento acustico. Tutti gli interventi e le 
nuove previsioni previste dal P.O.C. sono coerenti con quanto stabilito nel P.C.C.A. e 
regolamento sopra citati;  

‐ In relazione alla componente RADIAZIONI NON IONIZZANTI E IONIZZANTI la disciplina del 
P.O.C. agli articoli 114 e 116 detta indicazioni e riferimenti normativi al fine di garantire il 
rispetto della normativa nazionale e regionale vigente. Per quanto puntualmente segnalato, 
si è inoltre provveduto a riportare sugli elaborati grafici le Dpa (distanze di prima 
approssimazione) dagli elettrodotti presenti sul territorio comunale, fornite dall’ente 
gestore; 

‐ In relazione alla componente RIFIUTI sono state analizzate le caratteristiche delle gestione 
dei rifiuti e il Comune, d’intesa con il soggetto gestore, Alia Servizi Ambientali S.p.a., e col 
coinvolgimento del cittadino-utente, promuove la sperimentazione di tutte le forme 
organizzative e di gestione dei servizi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti, nonché ad 
attuare raccolte differenziate intese al recupero di materiali ed energia. Per quanto 



 

  

puntualmente segnalato, si è provveduto inoltre a riportare nelle NTA e nella cartografia del 
POC, l’elenco delle aree oggetto di procedimento di bonifica. 

‐ In relazione alla componente RISORSE IDRICHE la disciplina del P.O.C. all’art. 115 detta 
indicazioni e riferimenti normativi al fine di garantire il rispetto della normativa nazionale e 
regionale vigente. 
 

Conseguentemente a quanto sopra esposto, gli elaborati del Piano Operativo e i documenti di V.A.S. 

adottati sono stato aggiornati, secondo le indicazioni dei contributi presentati e delle osservazioni 

accolte, modifiche che il Consiglio Comunale di Certaldo ha approvato con deliberazione n.46 del 14 

luglio 2020. 

Successivamente è stata avviata la procedura per la convocazione della Conferenza Paesaggistica, di 

cui all’art. 31 della L.R. 65/2014, nelle more della procedimento di conformazione al P.I.T./P.P.S.. 

Una volta terminati i lavori della la Conferenza Paesaggistica si concluderà il processo di formazione 

del Piano Operativo con l’approvazione definitiva da parte del Consiglio Comunale. 

La versione definitiva del P.O.C., predisposta per l’approvazione, presenta pertanto un sistema di 

norme che risulta idoneo a contenere gli impatti ambientali derivanti dalle previsioni di 

trasformazione previste dallo strumento urbanistico ed a perseguire gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale contenuti nel piano stesso. 

























































ALLEGATO <G>




